
Affidare all’Arpa i controlli
per la sicurezza sul lavoro
Contribuire a migliorare la sicurezza sul lavoro, affidandone
la  competenza  all’Agenzia  regionale  per  la  protezione
ambientale  del  Piemonte.  L’incidente  di  dicembre,  con  il
crollo di una gru e la morte di tre addetti in via Genova a
Torino, ha riportato sui tavoli istituzionali il tema della
sicurezza sul lavoro.

E  proprio  sulla  possibilità  di  affidare  all’Arpa  tale
competenza ha relazionato oggi l’assessore all’Ambiente Matteo
Marnati,  nell’ambito  dei  lavori  della  quinta  Commissione
presieduta da Angelo Dago.

“Tale opportunità – esordisce l’assessore Matteo Marnati – 
sarebbe un’occasione per migliorare concretamente l’intervento
del Pubblico in tema di sicurezza lavorativa. Si tratta di una
proposta  che  certamente,  oltre  all’assessorato  al’Ambiente,
vedrebbe  coinvolta  anche  la  Sanità.  Dopo  i  fatti  di  via
Genova, sarebbe davvero un bel segnale che tale iniziativa
fosse univoca da parte di tutto il Consiglio regionale, senza
distinzioni tra maggioranza e opposizione.

Riconoscere  espressamente  all’Arpa  il  compito  di  vigilare,
monitorare e controllare, vorrebbe dire avere un organismo
pubblico  super  partes,  che  non  incide  sulle  dinamiche  di
concorrenza tra i soggetti privati che oggi operano in tale
ambito. L’ambizione – conclude – è quella di avviare l’iter
per la modifica delle legge regionale entro un mese, in sede
legislativa o con percorso ordinario di Commissione e aula, in
modo che già in autunno Arpa possa rendersi operativa”.

“Si tratta di un tema delicato – ha aggiunto Angelo Robotto,
direttore  generale  Arpa  Piemonte  –  perché  ci  sono  le
competenze specifiche di Arpa ma anche ricadute e connessioni
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con  la  Sanità  rispetto  alla  normativa  sulla  sicurezza  su
lavoro. Il confine tra ambiente e sanità è labile, questa è
l’occasione per avvicinare i due ambiti.

Non è una novità che le verifiche periodiche su attrezzature
di  lavoro  vengano  svolte  dalle  Arpa:  in  ambito  normativo
nazionale,  infatti,  il  decreto  ministeriale  del  2011  già
equiparava alle Asl le Arpa.

In  Piemonte,  invece,  nessuna  disposizione  della  legge
regionale  18  del  2016,  attribuisce  espressamente  ad  Arpa
competenze specifiche in materia di verifiche impiantistiche.
Ciò non comporterebbe alcuna integrazione di risorse, ma solo
alcune unità di personale tecnico in più e garantirebbe una
maggiore garanzia ed efficacia dei controlli”.

Dal  2018  al  2021  Arpa  Piemonte,  oltre  ad  aver  effettuato
attività  di  supporto  alle  Asl  per  accertamenti  tecnici
specialistici su attrezzature, ha svolto 1800 controlli su
apparecchi di sollevamento e a pressione. Al momento, secondo
l’elenco  dei  soggetti  privati  abilitati  a  verifiche
periodiche, dei 95 soggetti abilitati in Italia 39 operano in
Piemonte.

A  conclusione  dei  lavori  della  commissione  sono  poi
intervenuti i consiglieri Valter Marin (Lega), in merito alla
possibilità  che  tale  operazione  richieda  stanziamento
aggiuntivo di risorse economiche ed umane e Marco Grimaldi
(Luv), che ha chiesto di ricevere informativa rispetto allo
stato attuale dei rapporti con le altre strutture di controllo
e quali sarebbero gli articoli di legge da modificare.



Rifiuti,  verso  una  modifica
della legge
La Giunta regionale intende modificare la legge regionale 1
sulla gestione dei rifiuti. Lo ha annunciato oggi l’assessore
all’ambiente  Matteo  Marnati,  illustrandone  lo  stato  di
attuazione su richiesta di Sarah Disabato (M5s) in quinta
Commissione, presieduta da Angelo Dago.

Di  fronte  ai  ritardi  nell’accorpamento  dei  consorzi  di
gestione dei rifiuti in una struttura di area vasta, previsto
dalla  norma  regionale,  l’assessore  ha  dichiarato  la  sua
volontà di modificarla, introducendo “la scelta da parte dei
consorzi  se  accorparsi  o  no,  per  venire  incontro  alle
difficoltà  espresse  da  diversi  sindaci.  È  necessario
introdurre criteri per premiare il consorzio che raggiunge gli
obbiettivi  e  commissariare  quello  che  non  li  raggiunge”.
L’assessore ha anche ipotizzato la presentazione della nuova
proposta entro un mese.

Contrarie le minoranze: Alberto Avetta (Pd) ha ricordato che
la  legge  vigente  “è  il  frutto  di  un  lungo  e  complesso
confronto,  è  difficile  trovare  modalità  tecniche  che  la
migliorino senza ignorare il lavoro di tanti mesi”.

Per  Sean  Sacco  (M5S)”  rivedere  la  legge  è  una  sconfitta,
l’area vasta permette una visione omogenea della gestione dei
rifiuti e di generalizzare le buone pratiche”. Contro si sono
espressi anche Giorgio Bertola (M5s) e i consiglieri Pd Diego
Sarno e Monica Canalis.

La  maggioranza  ha  confermato  il  sostegno  all’assessore
Marnati.  Per  Claudio  Leone  (Lega)  bisogna  accettare  le
critiche che vengono dai sindaci: “La scelta dell’assessore è
quella giusta. La norma nazionale lascia aperture, non obbliga
agli accorpamenti”.
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Per Paolo Ruzzola (Fi) “se ci sono tante resistenze ci sarà un
motivo. Non sono state ascoltate le periferie, se si fosse
fatto si sarebbe riscontrata la contrarietà dei sindaci a
rendere obbligatorio l’accorpamento nell’area vasta”.  Carlo
Riva  Vercellotti  (Fi)  ha  chiesto  il  coinvolgimento  delle
Province nella gestione dei rifiuti.

In precedenza era stato audito in Commissione il direttore
generale dell’Arpa Angelo Robotto sullo stato dell’aria in
Piemonte. Nella sua relazione ha evidenziato che il livello di
inquinamento è in costante calo, ma su 12 sostanze esaminate,
5 sono ancora sopra il livello di guardia: benzo(a)pirene,
biossido di azoto, PM2.5, PM10 e ozono.

Robotto ha sottolineato come gli agenti inquinanti derivino
dal traffico veicolare, dall’industria, dall’agricoltura e dal
riscaldamento,  in  particolare  da  quello  a  legna,  i  cui
prodotti  arrivano  fino  a  Torino,  come  riscontrato  dai
rilevamenti: “Perché l’inquinamento rientri nei limiti fissati
dall’Unione europea entro il 2030 occorre attuare tutti gli
interventi previsti dal piano regionale di qualità dell’aria”.

Successivamente l’assessore Marnati ha illustrato lo stato di
attuazione di quel piano. Nel dibattito sono intervenuti Marco
Grimaldi  (Luv),  Disabato,  Riva  Vercellotti,  Andrea  Cane
(Lega).


